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LETTERA APERTA 

AGLI ISCRITTI AL FONDO 

PENSIONE COMPLEMENTARE  B.P.I.

Care colleghe e cari colleghi,
Vi comunico, non senza rammarico, che ho rassegnato le dimissioni dall’incarico di consigliere del nostro Fondo Pensione complementare. La decisone è da riferirsi ad una questione di coerenza personale che spero di riuscire ad esplicitare con sufficiente chiarezza più oltre.
Credo che siate al corrente delle iniziative da me promosse, più ampiamente illustrateVi in occasione de​l​l’As​semblea degli iscritti al Fondo del 19 marzo u.s., mirate a ridurre la percentuale degli investimenti in titoli dell’Azienda Promotrice nell’ambito dei comparti del nostro Fondo. 
Tali iniziative purtroppo non hanno prodotto l’esito da me sperato, in quanto il Consiglio ha deciso di non darvi seguito motivando che la normativa che imporrebbe la riduzione da me richiesta non è di fatto vincolante per i Fondi preesistenti come il nostro, ma solo per Fondi di nuova costituzione.  
Se tale giustificazione può considerarsi ineccepibile sotto l’aspetto della mera applicazione delle norme che regolano la materia, era ed è mia ferma convinzione che ci si dovesse in qualche modo –  anche con gradualità – comunque attenere, cogliendo lo spirito di natura etico-cautelare entrato a regolamentare, peraltro, i nuovi Fondi, lo stesso spirito che si riscontra al riguardo nella recente Direttiva Europea 2003/41/CE, il cui recepimento da parte degli Stati membri dovrebbe avvenire entro l’an​no 2005.
Sin da subito ho ricondotto la mia presenza in seno al Consiglio di Amministrazione del Fondo come ad una sorta di riferimento sul versante delle tutele e garanzie. Voglio infatti ricordare e riaffermare con forza le parole che espressi in occasione dell’assunzione della prestigiosa carica: “…mi sta a cuore il nostro Fondo Pensione, anche perché riguarda il nostro futuro, e compito di un sindacalista credo sia, tra l’altro, pensare, oltre che a se stessi, agli altri e, oltre che al presente, al futuro”. Ecco, l’impotenza di recente provata nella questione richiamata è stata, ritengo, la causa che mi ha indotto alla decisione di dimettermi. 
In questi anni, in veste di consigliere in seno al C.D.A. ho deposto la giacca del sindacalista, ma non certo il cuore!  Ora potrò continuare ad adoperarmi come sempre, usando la sola veste sindacale, e non  demorderò dall’interessarmi del nostro Fondo Pensione. 
Mi prodigherò come sempre per Voi, con la forza che mi deriva dalla mia scelta sindacale che è stata ed è per me una scelta di vita, intendendo il sindacato come mezzo, mentre il fine siete Voi. 
RingraziandoVi di cuore per l’attenzione un cordiale saluto a tutti!
Arona, 1 luglio  2004

Camillo Cavanna
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